
PAGINA 1 8 L'UNITÀ 

Conferenza 
Intemazionale 
sugli usi 
delsangue 

Fino a sabato l'Università di Urbino ospiterà un simposio 
intemazionale dedicato all'uso dei globuli rossi nella 
somministrazione di farmaci anti-tumorali e all'utilizzo di 
queste cellule nella terapia contro l'Aids, contro gli avve­
lenamenti da cianuro o come trasportatori di anti-oppia-
cei. Alcune di queste possibili applicazioni interessano 
già la sperimentazione chimica. Finora il ricorso ai glo­
buli rossi avveniva soprattutto per ripristinare, attraverso 
le trasfusioni, una normale ossigenazione dei tessuti in 
pazienti che abbiano subito traumi o che siano portatori 
di specifici difetti congeniti. 
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Sostanza 
anti-tumore 
contro lo shock 
anafilattico 

Una sostanza anti-tumore 
(il «Tumor-suppressing 
Agent K 252a») si è rivelata 
efficace durante alcuni 
esperimenti condotti su 
animali contro lo shock 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ anafilattico, una violenta 
reazione immunitaria del­

l'organismo che nei casi più gravi può anche portare alla 
morte. Lo hanno scoperto alcuni ricercatori del diparti­
mento di endocrinologia dell'Istituto di ricerca israeliano 
Weizmann, in collaborazione con i medici dell'Ospedale 
Kaplan di Rehovot. Lo shock anafilattico è una reazione 
immunitaria grave contro un agente esterno come 11 vele­
no degli insetti o anche alcuni farmaci, penicillina com­
presa. Si manifesta, nei soggetti predisposti, a causa del-
riperproduzione di un enzima, la «Kinase C», per contra­
stare l'effetto del quale si impiega di solito il cortisone. 
Tuttavia questo farmaco agisce dopo alcune ore, un tem­
po che può essere fatale nel caso di reazioni particolar­
mente gravi. Gli scienziati israeliani hanno ora scoperto 
che la sostanza anti-tumore può bloccare I sintomi dello 
shock fino a che II cortisone non cominci a fare effetto. 

In Francia 
assicurazione 
anche per 
isieroposttM 

Il governo francese ha an­
nunciato, definendola una 
«primamondiale e un mo­
dello per gli altri paesi», la 
firma di una convenzione 
con la quale le società di 

^ m m m ^ m m m m m _ assicurazione si impegna­
no a non rifiutare più i loro 

servizi ai sieropositivi (come in pratica avveniva finora), 
per quanto riguarda almeno la copertura del prestiti im­
mobiliari inferiori a un milione di franchi (220 milioni di 
lire). La reazione delle associazioni di aluto ai malati di 
Aids è però sostanzialmente negativa. Si obietta tra l'altro 
che le società di assicurazione restano libere di chiedere 
un test medico, sia pure rispettando certe condizioni. Gli 
assicuratori si impegnano ad omettere d'ora In avanti nei 
loro questionari - cosi si legge in un loro comunicato -
qualsiasi riferimento «al carattere Intimo della vita priva­
ta. In particolare nella sfera sessuale». Si potrà appurare 
solo se l'interessato si sia mai sottoposto a test e se abbia 
mai avuto un'infezione causata da una immunodeficien­
za acquisita. Il test di sieropositivttà può essere richiesto 
solo >in funzione dell'importanza dei capitali sottoscritti 
o delle informazioni raccolte col questionario», ma a cer­
te condizioni che peraltro le associazloni.dl aluto al ma­
lati giudicano «del tutto vaghe». Per queslomouvo - cosi 
affermano - le pratiche arbitrarie già denunciate in pas­
sato potranno continuare». • • 

Le cozze 
utilizzate 
nella lotta 
ai disastri 
ambientali 

Nella lotta all'inquinamen­
to scendono in campo an­
che le cozze. Con un nuo­
vo metodo messo a punto 
da un gruppo di ricercatori 
dell'Enea di S.Teresa (La 

^ _ Spezia), i mitili diventano 
dei veri e propri indicatori 

biologici dell'inquinamento marino causato soprattutto 
ai versamenti di petrolio. Nell'area di mare prospiciente 
la costa tra Voltri e Spotomo, invasa la scorsa primavera 
dal greggio riversato dalla motocistema cipriota Haven, i 
ricercatori hanno costituito otto stazioni di onltoraggio 
immergendo, a una profondità di circa quattro metri, una 
colonia di mitili per seguire gli effetti del petrolio sugli or­
ganismi marini. Le cozze - cosi spiegano i ricercatori del­
l'Enea • «filtrano grandi quantità di acqua, anche litri al 
giorno, concentrando al loro intemo le sostanze presenti 
nell'ambiente marino. Inoltre possono essere distribuite 
conh notevole uniformità lungo loe coste e passare tutto 
il ciclo biologico nello stesso luogo, a differenza di altri 
indicatori biologici come i pesci, che spesso si spostano 
dalle zone inquinate». L'esperimento, simile a quelli già 
realizzati in diversi paesi e soprattutto negli Stati Uniti, 
durerà un anno e prevede verifiche mensili su campioni 
di 100-200 mìtili. 

MARIOAIKLLO 

Un librò del biochimico francese Henri Laborit 
Dai buchi neri alle regole ignote del comportamento umamo 
le originali riflessioni di uno scienziato in camera da letto 

Lo strip di Copernico 
Ha fatto discutere molto, dieci anni fa, il libro che il 
biochimico Henri Laborit pubblicò in Francia Co­
pernico non ha cambiato gran che e che ora appare 
in italiano per i tipi della Elèuthera. Un po' perché è 
davvero strano che uno scienziato narri delle sue ri­
flessioni nella camera da letto di un albergo, tra un 
coito e l'altro. E non tralasciando qualche battuta da 
caserma. Un po' perché... 

SYLVIBCOYAUD 

• • Il biochimico francese 
Henri Laborit toma in libreria 
pochi mesi dopo La vita ante­
riore, l'autobiografia pubblica­
ta da Mondadori, con un testo 
più affine allo strip-tease che al 
saggio accademico: Coperni­
co, non ha cambialo gran che 
(Elèuthera, 20.000 lire). In 
Francia, dieci anni fa, Coperni­
co... aveva riscosso unanime 
dissenso fra I colleghi scienzia­
ti, avendo l'autore fatto di tutto 
per meritarselo. 

GII eventi si svolgono in una 
stanza d'albergo, Il protagoni­
sta, un Laborit ben poco ma­
scherato, si trova in compa­
gnia di una signorina acco­
gliente. Poco versata nell'arte 
della conversazione, fra un 
amplesso e l'altro permette al 
partner di librarsi con la mente 
e di contemplare «il mondo 
che è», dalla materia scura In­
tergalattica al particolari della 
biosfera terrestre. 

Nelle prime pagine, l'uomo 
riflette sul buchi neri; analogia 
vuole che senta un'attrazione 
gravitazionale per la fanciulla 
accanto. È solo la prima di 
molte battute da caserma. Il li­
bro potrebbe intitolarsi post-
coitum, cogitans. Le riflessioni 
di Laborit, infatti, riguardano (a* 
sessualità e Insieme lagone*.,; 

, scibilità della mentecarteslanà . 
a se stessa, il rapporto fra res * 
cogitans e corpo, fra entrambi 
e l'ambiente. Consapevole 
quindi di possedere uno «spiri­
to», il protagonista cerca di ca­
pire quello che se ne fa, e quali 
limiti le cellule cerebrali e le re­
gole sociali gli pongono. 

Le più gloriose funzioni del­
la coscienza sono rapidamen­
te attribuite alle spinte biologi­
che evolutive: del primati, in 
particolare alla dominanza. 
«Gli uomini dominanti erano 
dunque animali ignoranti che 
senza alcuna lucidità si piega­
vano alle leggi della natura 
animale e utilizzavano il pro­
gresso tecnologico solo per af­
fermare vieppiù la propria ani­
malità... Era del tutto naturale 
che possedendo un cervello In 
grado di immaginare che la 
specie avesse scoperto pro­
gressivamente le leggi del 
mondo fisico, non era però af­
fato naturale che avesse utiliz­
zato le facoltà immaginative di 
tale cervello per costruire delle 
macchinette a gettoni e non 
delle nuove società». 

Ci deve essere un modo per 
evitare la ripetizione della do­

minanza. A Laborit, duole 
sempre lo stesso dente: quali 
sono le regole generali del 
comportamento umano e co­
me infrangerle In modo libera­
torio, creativo? La risposta non 
si trova certo nella psicanalisi, 
che «rimesta col cucchiaino 
nella poltiglia affettiva accu­
mulata dalla nascita nell'in­
treccio dei nostri neutroni». 
Reich viene coperto d'impro­
peri - si consoli, è in buona 
compagnia. A Freud, elogiato 
per aver inventato utili stru­
menti (il principio di realtà è 
molto apprezzato) viene attri­
buita un'orrida poeslola sugli 
escrementi. 

La conoscenza «non è in ma 
tra-. Non basta ricercarla all'in­
terno della mente individuale; 
occorre sapere cosa combina­
no I neuroni, ovviamente, ma 
soprattutto come le loro pro­
duzioni interagiscono con 
quelle altrui. Come nasce una 
cultura («En passant si augurò 
che gli spiegassero cosa fosse 
una cultura non biologica», va­
le a dire che la spiegazione sa­
rà materialista o non sarà). 
Come la pasta inerte del grup­
po umano viene fatta lievitare 
dalla «perversione» magnifica, 

, che, colpiste nel rifiutare il gio­
co sociale; l'insieme troppo 

•"MI conformismi gerar-
cTOc*d«lta«sociocultura». 

Come i premi Nobel Edel-
" "man (Jt presente n'eocc/otó, Riz­

zoli) e Eccles (Evoluzione del 
cervello e creazione dell'Io, Ar­
mando) , Laborit si occupa del 
cervello. Perché ha la coda di 
paglia: è stato il primo a mani­
polarlo chimicamente, inven­
tando nuove molecole, gli psi­
cotropi, per modificare gli stati 
di coscienza. In Copernico... 
non accenna mai alla chimica, 
ma si Intuisce il senso di re­
sponsabilità, l'orgoglio e la 
paura che lo spingono a chie­
dere a tutti di studiare, di fami­
liarizzarsi con il funzionamen­
to mentale. E a denunciare il 
ritardo accumulato in questo 
campo, non tanto dalle neuro­
scienze quanto dalla gente co­
mune. Dopo che la loro massa 
cerebrale ha fatto uscire gli uo­
mini «dalle regolazioni dei si­
stemi biologici, il loro nuovo li­
vello organizzativo non ha sa­
puto mettere in evidenza i fat­
tori che potevano assicurare la 
loro regolazione. SI sono trova­
ti ad essere padroni inconsa­
pevoli di un ordine estemo ai 
sistemi viventi. Hanno rivestito 
il mondo di strutture linguisti-
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che '.' astratte Continuando pe­
rò ad ignorare il meccanismo 
che presiedeva alle loro astra-
zion.: il cervello umano. Han­
no creduto alla realtà dei mo­
delli che questo forniva, prima 
ancora di aver tentato di mo­
d e l l a r e lo strumento che 
pemietteva di creare dei mo­
delli». 

Insomma se dell'attività 
mentale si sa ancora troppo 
poco, non è una buona ragio­
ne per non pensarla nei suoi 
rapporti con II mondo; è ora di 
uscire dall'«ignoranza delle re­
gole che presiedono ai nostri 
comportamenti e ci hanno fat­
to credere di essere liberi». 

Copernico., e un volumelto 

comico-politico. I luoghi co­
muni, verbali e sociali, le buo­
ne intenzioni progressite subi­
scono giuochi di parole e ca­
povolgimenti ribaldi. È un'testo 
di libertà, quella particolare li­
bertà consentita all'uomo ce­
lebre ed intoccabile che può 
permettersi, mentre la morte si 
avvicina, di render pubbliche 

le proprie fantasie. (E gu.irda 
caso, contiene un'apologia 
della pornografia, non mercifi­
cata, come libertà. Senplicisti-
ca, cf. Wolgast, E.: La ff-amma­
liai della giustizia, Ed Riuniti, 
Roma I991,cap.5). 

Le fantasie dello scienziato 
sono legate alle cellule viventi, 
preferibilmente associa»; in 

corpi femminili. L'orgasmo sa­
rà soltanto la retribuzione pre­
vista dalla natura per invogliar­
ci al lavoro, cioO alla spesa 
energetica necessaria alla ri­
produzione, si ha un bell'esse­
re un darwinista convinto e 
non volere altri figli, il premio 
rimane appetibile 

Per il suo passato di chirur­
go. Laborit ha dei corpi che 
frequenta una conoscenza 
sperimentale che non sembra 
inibirne la libido, anzi, ne sol­
lecita il lirismo. «Conosceva 
per averla spesso |>rovata, l'an­
goscia che prende quando si 
penetra chirurgicamente in ta­
le intimità, man mano che si 
avanza nella foresta tissulare, 
seminata d'insidie perché la 
malattia spesso ie trasforma 
l'aspetto abituale Bisogna sa­
per riconoscere 1 paesaggio 
passo dopo passo, per non di­
struggere maldestramente 
quanto resta dell armonia pri­
mitiva». Il suo desiderio si ali­
menta «della complessa orga­
nizzazione di tufo ciò che si 
nasconde sotto la pelle». E del­
la festa del linguaggio, cosi 
inadeguato per frisarsi nel 
mondo, cosi stimi dante nel de­
scrivere l'anatomia di una 
donna. Ci sono due pagine de­
dicate alle variai.oni dei geni­
tali femminili, e »' rimpianto 
che nessuna abbia espresso 
con ricchezza di particolari la 
diversa e mutevole forma dei 
peni. Qui Labori" sbaglia: tali 
cataloghi esistono, e gli forni­
remmo le indicazioni biblio­
grafiche se provassimo gratitu­
dine per la sua pc ico mozartia­
na versione di «Ir Ispagna son 
già mill'e tre». Invece no. 

I recenti libri su 1 cervello e la 
coscienza invitano implicita­
mente il lettore il piacere di 
osservare la propria mente al 
lavoro, mentre a; sorbe i segni 
tipografici e li tra .(orma in lin­
guaggio e - se può - in senso. 
Quando la mente e di una let­
trice, tuttavia, viene spesso 
strattonata da frasi che la ri­
mandano fra lenzuola, padelle 
o pannolini. I! piacere divenia 
fastidio. 

Edelman, pur di ravvivare la 
sua faticosa esposizione, ricor­
re a paragoni come «la gover­
nante» o «la segretaria» per 
connotare le furu ioni subordi­
nate svolte con dedizione da 
alcuni elementi della sua «teo­
ria biologica della coscienza». 
Eccles, pur riconoscendo l'e­
voluzione biologica paritaria 
del cervello umano, per quan­
to riugarda l'evoluzione cultu­
rale fissa la donna nello stere-
rotipo familiare: fi casa a bada­
re ai piccoli. 

Nel Copemì<x>... Laborit 
confessa che «solo con una lo-
botomia prefroniale si potreb­
be venire a capo della sua os­
sessiva mania di scrivere». La 
prossima volta ci ie scrive, spe-
namo si ricordi che, contraria­
mente ai cromowmi Y, i lobi 
orbito-frontali li lanno anche 
le donne. 

Un convegno a Genova 
Cooperazione tra Italia 
e Cina nella lotta 
contro i tumori all'esofago 
• • È stato di recente in visita 
presso l'Istituto nazionale per 
la ricerca sul cancro di Genova 
il professor Lu Shengdong, vi­
ce presidente della Chinesc 
academy of medicai sciences 
di Pechino con cui l'Ist, diretto 
dal professor Leonardo Santi, 
già dal 1986 ha instaurato un 
rapporto di collaborazione per 
il trasferimento e l'applicazio­
ne in Cina delle biotecnologie 
avanzate. 

La cooperazione è stata ora 
estesa ad altre aree di ricerca: 
in particolare lo studio del can­
cro dell'esofago è risultato di 
estremo interesse per entram­
be le comunità scientifiche. 

La relativa rantà del tumore 
dell'esofago in Italia non ha 
permesso fino ad oggi di con­
durre studi epidemiologici 
adeguati per una valutazione 
di tutti i fattori di rischio. D'al­
tro canto in Cina il tasso di 
mortalità di questa neoplasia è 
fra 1 più elevati al mondo. Qua­
li possono essere le cause che 
ne determinano l'insorgenza? 

•Dalla nostra espenenza -
spiega Lu Shengdong - si pos­
sono identificare due principa­
li fattori di rischio: il consumo 

di particolari alimenti, fra cui 
verdure che vengono fermen­
tate e poi conservate il cui esa­
me ha rivelato la presenza di 
nitrosammine, sostanze ad 
elevato potere cancerogeno, 
oltre a fattori genetici che com­
portano una maggiore predi­
sposizione della popolazione 
a questa forma neoplastica». 

«Sarà certamente molto utile 
alla nostra comunità sientifica 
la possibilità di avvalersi di 
mezzi a "know how" fomiti 
dall'esperienza occidentale. 
Nel caso specifico è interes­
sante il confronto con la situa­
zione italiana, in quanto re­
centi studi sulla distribuzione 
in Italia dei tassi di mortalità e 
dei consumi di alcool e tabac­
co sembrano avvalorare l'ipo­
tesi che questi due fattori, con­
trariamente a quanto avviene 
in Cina, spieghino circa l'80% 
della mortalità per tumore del­
l'esofago». Per quanto riguarda 
le biotecnologie -conclude Lu 
Shengdong - «siamo partico­
larmente impegnati nel campo 
agro-alimentare: la ricerca si 
indirizza principalmente al mi­
glioramento delle proprietà 
nutrizionali delle piante di riso, 
delle patate e dei pomodori». 

Una ricerca scientifica negli Stati Uniti collega gli starnuti cdla condizione psicologica 
La fatica psichica renderebbe più deboli le difese contro il diffusissimo malanno 

Che stress, ho il 
C'è dunque lo starnuto da stress? Forse si. Lo stress 
facilita, infatti, le infezioni da raffreddore. Lo affer­
ma uno studio pubblicato sul «New England Journal 
of Medicine». Con l'aiuto di 400 volontari e dei loro 
stress più o meno accentuati, si è potuto stabilire 
che la fatica psichica provoca un abbassamento 
delle capacità delle difese immunitarie di opporsi ai 
virus da raffreddamento. 

RICCARDO CHIONI 

• •NEW YORK. Sotto stress al 
lavoro? La ragazza vi ha pian­
tato'' Oppure, dovete trasloca­
le' Se la risposta è affermativa 
allora... occhio al raffreddore. 
SI; perché la credenza istintiva 
secondo cui lo stress favorireb­
be i raffreddore, 6 ora confer­
mali da ricercatori medici. 

I risultati di un minuzioso 
studio durato dodici mesi e 
condotto con la collaborazio­
ne ili oltre 400 volontari, sono 
pubblicati sul numero di que­
sta settimana del prestigioso 
New Engiad Journal of Media­
ne. AlFespcrimento hanno 
prc-o parte studiosi amencani 
della Carnegie Mellon Univer­
sity e inglesi del Medicai Re­
search Council's Common 

Cold unit di Salisbury. 
Il team della C'arbegie Mel­

lon diretto dallo psicologo 
Sheldon Cohen ha appurato, 
tra l'altro, che alcune caratten-
stiche personali come, ad 
esempio, autoconsiderazione, 
introversione e autocontrollo, 
possono giocare un ruolo non 
indifferente nella predisposi­
zione del corpo a contrarre 
malattie. 

Si tratta dell'ultimo studio 
realizzato in un'area di ricerca 
fertile, inteso soprattutto a 
chiarire la relazione tra lo stato 
lisico e quello mentale. Duran­
te gli anni Ottanta i ricercatori 
produssero considerevoli pro­
ve degli eliciti causati dallo 
stress sul sistema immunitario. 

Nessuno, tuttavia riuscì a di­
mostrare clinicamente che lo 
stress psicologico favorisce la 
disposizione del corpo ai ma­
lanni. 

Con questo studio, definito 
la più chiara dimostrazione 
che esiste una relazione tra 
emozioni ed infezioni. 1 ricer­
catori dell'università Carnegie 
di Pittsburg ed i loro colleghi 
inglesi, hanno appuralo che gli 
individui affetti da un «alto li­
vello» di stress sono - rispetto 
alle persone calme - doppia­
mente esposti al rischio di 
prendersi il raffreddore, ma so­
prattutto lo studio ha rivelato 
che lo stress effettivamente di­
minuisce le potenzialità del si­
stema immunitario, allorché 
viene attaccato da infezioni vi­
rali. 

In un editoriale che correda 
la relazione pubblicata sul 
«Journal», il dottor Morton 
Swartz del Massachusetts Ge­
neral Hospital elogia i ncerca-
ton perché - scrive - «questo 
studio dimostra e definisce la 
relazione tra stress e malattie». 

Il direttore dell'esperimento. 
Sheldon Cohen, spiega che 
per ottenere un indicatore per 
calcolare l'ammontare di pres­

sione psicologica negativa 
provocata dagli eventi quoti­
diani, aveva suddiviso il livello 
di strei<s in tre categorie basso, 
medio e alto. Aveva maliziato 
insom ma un «indice» per misu­
rare lo stress accumulato dai 
420 volontari durante la ricer­
ca, diversificandolo però a se­
conda della sensibilità di 
ognuno. 

I volontari: 154 uomini <• 266 
donne, tutti sani al momento 
dell'inizio dell'esperimento, 
dopo essere stati isolati c^r.u-
no in un grande appartanen-
to, erano stati esposti duli'iera-
tamente al contagio eli cinque 
virus del raffreddore con la di­
stribuitone nel naso di una so­
luzione salma. 

Durante la settimar.a suc­
cessivi erano stati esamhati i 
fattori immunologia, :ioò il li­
vello delle cellule bianchi- pre­
senti nel sangue e la presenza 
di anticorpi per l'aziono di di­
fesa d all'attacco del vi us. 

È risultalo che il 74 per cen­
to defili individui con un «bas­
so livello» di stress era stato 
contagiato, mentre la peiron-
tuale delle vittime tra quelli 
con «alto livello» era 3;il/..ita 
addinttura al 90 percento. I n-
cercalori avevano quindi ini­

ziato ad osservare i volontari 
che accusavano sintomi clini­
ci del raffreddore. constatando 
che ad accusarli tra quelli a 
«basso livello» er, i solo il 27 per 
cento, mentre tra gli stressati 
ad «alto livello», la percentuale 
dei raffreddati eia balzata ad­
dirittura al 90 pei cento. 

È stato però di rante l'esame 
del sistema respiratorio supe­
riore che ì medici ottenevano 
la conferma die andavano 
cercando. Il coautore inglese, 
David Tyrrell appurava infatti 
che lo stress interferisce sull'a­
bilità d'intervento delle «difese 
di prima linea» del corpo con­
tro le infezioni virali. Studiando 
il sistema di resi orazione, Tyr­
rell ha osservato che varia a se­
conda del livello di stress, 
l'ammontare e 11 consistenza 
dell'interferone, in agente an­
tivirale naturali sprigionato 
dalle mucose na'-ali. 

Il dottor Cohen ha però te­
nuto a precisare .he la relazio­
ne non contiene specifiche 
raccomandaziori onde evitare 
di prendere il raffreddore: 
«Questo è solo i pnmo passo 
per cercare di comprendere 
quale sia la relazione tra il si­
stema nervoso o ntrale e quel­
lo immunitario». 
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